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Informazioni
sul 54° Congresso

Fiera di Rimini
26-27-28 maggio 2011
Il Congresso degli Amici di Brugg 
coniuga in un solo evento l’esposi-
zione merceologica di attrezzature e 
materiali per Odontoiatria e Odonto-
tecnica e il Congresso Scientifico per 
operatori professionali. 

Settori Merceologici
Abbigliamento per medici e personale 
ausiliario; Arredamento e illuminazio-
ne; Apparecchiature per odontoiatri e 
odontotecnici; Implantologia; Impian-
tistica e apparecchi per dentisti; Orto-
donzia; Farmaceutici; Leghe preziose e 
non; Materiali di consumo per dentisti; 
Materiale di consumo per odontotec-
nici; Apparecchiature radiografiche; 
Stampa specializzata. 

Dove
Dal 26 maggio 2011,
presso i padiglioni dell’Ente Fiera 
Via Emilia, 155 - 47921 Rimini 

Info 
Tel.: +39.0541.774363
E-mail: segreteria@amicidibrugg.it 34
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Il cuneo che protegge il 
dente adiacente. Da oggi 
anche per preparazioni 
per corone complete.

FenderWedge® (design registrato) e FenderMate® (design registrato in attesa di brevetto) sono marchi registrati di proprietà di Directa AB. 

NOVITÁ
!

Matrice sezionale.         
Ora anche per i denti 
primari.

NOVITÁ
!

Vi aspettiamo al 
padiglione A5   

corsia 1, stand n. 7

Al di là delle note e delle dichiara-
zioni ufficiali, abbiamo voluto, alla 
vigilia della 54a edizione degli “Amici 
di Brugg”, porre alcune brevi doman-
de al Presidente Mario Iorio che, con 
la consueta disponibilità e cortesia, 
ha acconsentito a rispondere “al 
volo e senza veli”. Un primo quesi-
to riguarda la specificità di “questa” 

edizione degli “Amici”.
C’è forse una caratteristica parti-

colare che la identifica? Un qualche 
“quid” in una manifestazione che 
ormai è diventata un “must” nel 
panorama odontoiatrico italiano ed 
internazionale?

» segue a pag. 2

Mario Iorio:
“Se Brugg non ci fosse

non ci sarebbe”
Quasi un gioco di parole per spiegarne l’unicità

Key Stone:
“Il dente diventa hi-tech
e l'industria torna a sorridere”

L’estesa ricerca Key-Stone è stata 
svolta su un campione rappresen-
tativo di 1000 dentisti, oltre 600 
laboratori odontotecnici e circa 100 
aziende del mercato.

I dati vengono presentati nei due 
Workshop Unidi (Unione Nazionale 
Industrie Dentarie) il 4 e 5 maggio a 
Verona e Milano.
- Meno 2,5 milioni di visite nel 

2010. Questa l’entità del calo 
degli accessi agli studi privati dei 
dentisti italiani, che nonostante 

la diminuzione di oltre un milione 
di pazienti – già sofferta l’anno 
precedente – continua a ridursi 
marcando un ulteriore -4,3%. 
Si tenga conto che nel 2008 il 
numero complessivo di visite allo 
studio dentistico privato supera-
va i 60 milioni.

- È intorno al 14% il calo del giro 
d'affari dichiarato dai laboratori 
odontotecnici.

» segue a pag. 4

Key-Stone presenta la nuova ricerca 
integrata del dentale, che vede ancora 
in crisi odontoiatri e odontotecnici, ma 
lo sviluppo di innovativi materiali e 
tecnologie a valore aggiunto fanno crescere 
l’industria. Sono 55 milioni le visite negli 
studi dentistici con una riduzione di 2,5 
milioni. Ancora in calo la protesi, ma in 
fase di sviluppo con +80 milioni il mercato 
professionale, che per la prima volta supera 
1,2 miliardi nel 2010.

Il Presidente Mario Iorio.

VIENI A TROVARCI!
Padiglione C5 - Stand 13

www.dental-tribune. com www.tueor.it
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Questo è il dato nel 2010, dopo una 
precedente caduta di un 15% l’anno 
precedente, con una discesa comples-
siva in 3 anni che si attesta intorno al 
25% per ciò che concerne la produzio-
ne di protesi.
- Il calo dipende anche dall’imprendi-

torialità delle strutture. Il fenomeno 
di riduzione non è esteso trasver-
salmente, ma riguarda circa il 26% 
degli studi dentistici e il 56% dei 
laboratori odontotecnici. In par-
ticolare, sono le piccole strutture 
a risentire di un calo importante e 
prevale una certa rassegnazione 
degli “over 50” che perdono terreno 
rispetto ai colleghi più giovani.

- Ancora il Sud in forte calo. Il fenome-
no del calo è stato particolarmente 
marcato al Sud, con un 54%di den-
tisti in fase recessiva (-6,5% di 
pazienti nel complesso) e un 60% 
di laboratori che segnalano un’ulte-
riore decrescita rispetto a quella già 
patita nell’esercizio precedente.

- Un mercato da 1,2 miliardi di euro 
in piena crescita. Contrariamente 
al trend di pazienti, si sviluppa il 
comparto dei prodotti e delle attrez-
zature ad uso dentale, un settore 
con circa 4000 addetti che solo nel 

2009 – per la prima volta nella sua 
storia – aveva risentito della crisi 
marcando un -4,2%, e che torna a 
crescere con un +7,4% (Studio di 
settore Unidi).

- Grandi strutture odontoiatriche a 
soccorso del mercato. I dati puntua-
li, su un campione statisticamente 
rappresentativo di distributori, 
confermano che i trend delle quan-
tità di prodotti di base consumati, 
strettamente connessi agli acces-
si e alle visite (anestetici, prodotti 
monouso, materiali di otturazione 
ecc.), risultano stagnanti ma non 
in calo come dichiarato dai piccoli 
e medi studi dentistici intervistati. 
A riprova che le strutture odontoia-
triche più grandi stanno assolvendo 
maggiormente alla domanda di pre-
stazioni odontoiatriche.

- Innovazione e valore aggiunto alla 
base della crescita. A prescindere 
dal basso o nullo incremento dei 
consumi in termini quantitativi, è 
aumentato il valore aggiunto dei pro-
dotti. Sono infatti in pieno sviluppo 
alcuni segmenti relativi a materiali 
maggiormente estetici e funzionali 
che inducono il dentista italiano a 
usare materiali sempre più costo-
si e sofisticati, a riprova dell’alto 
livello dell’odontoiatria italiana. 

Key Stone:
“Il dente diventa hi-tech e l'industria torna a sorridere”
(ma visite ancora in negativo per i dentisti italiani)

A ciò si aggiunge un forte incre-
mento di alcune discipline, come 
l’implantologia, l’ortodonzia e i 
trattamenti di cosmesi odontoia-
trica tesi ad una maggior estetica.

- Nuove tecnologie per Studi e Labo-
ratori. Lo sviluppo del mercato è 
altresì sostenuto dall’investimento 
di dentisti e odontotecnici in nuove 
tecnologie, che stanno rivoluzio-
nando alcune metodiche diagnosti-
che, terapeutiche e di produzione 
protesica. Tra questi l’ingresso della 
Radiografia 3D, i nuovi sistemi di 
Chirurgia Guidata, l’Implantologia 
a Carico Immediato (che consente 
al paziente di non attendere mesi 
dall’intervento per la nuova protesi), 
la Rigenerazione Ossea e lo straor-
dinario sviluppo del CAD/CAM, che 
consente ai laboratori la progetta-
zione grafica assistita da computer 
di manufatti protesici prodotti con 
fresatrici computerizzate.

- Anche i denti diventano hi-tech 
+37% di protesi CAD/CAM. Tra i vari 
fattori di sviluppo delle tecnologie, 
il fenomeno del CAD/CAM sta cam-
biando progressivamente la pro-
tesi odontoiatrica e le competenze 
richieste a dentisti e odontotecnici, 
alle prese con scanner, computer e 
con macchine a controllo numerico. 
La produzione di protesi fissa in 
ceramica che ha segnato un trend 
negativo intorno al 12%, ha visto un 
incremento del 37% degli elementi 
prodotti con metodiche CAD (Com-
puter - Aided Design), che rappre-
sentano ormai il 17% della protesi 
fissa.
Alcune considerazioni di Roberto 

Rosso – presidente Key-Stone – riguar-
dano l’andamento del mercato: “Sin 
dallo scorso anno si era notata l’ete-
rogeneità delle performance di studi e 
laboratori, che se caratterizzati da uno 
scarso orientamento imprenditoriale 
non sanno reagire alla crisi o cogliere 
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i segni di ripresa. Ciò deve far pensare 
ad un nuovo modello organizzativo di 
queste micro imprese, che potranno 
rispondere alle esigenze dei cittadini 
di prestazioni di alto livello con costi 
contenuti solo se sapranno ridurre 
l’incidenza dei costi fissi. A ciò potreb-
bero contribuire progetti di creazione 
di strutture più grandi e organizzate, 
senza nulla togliere alla qualità della 
prestazione, dei materiali e delle tec-
nologie. Strutture in grado di miglio-
rare non solo l’efficienza ma anche la 
capacità di comunicare e coinvolgere i 
cittadini verso una maggior cura della 
salute orale”. Il commento di Rosso 
prosegue con alcune indicazioni sui 
dati dell’industria: “I dati 2010 sono 
di nuovo positive e ciò fa ben sperare 
rispetto ad un recupero strutturale del 
mercato. Anche l’analisi congiuntu-
rale del primo trimestre 2011 mostra 
un segno positivo del 4%, dovuto 
essenzialmente allo sviluppo di valore 

aggiunto e non a un incremento dei 
consumi. Sotto il profilo sociale occor-
re quindi risolvere il problema della 
scarsità di pazienti, facendo in modo 
che i cittadini possano nuovamente 
dedicarsi alla cura della salute. Perché 
un mercato che si sviluppa solo grazie 
all’aumento del valore dei prodotti e 
delle prestazioni, contestualmente alla 
riduzione di pazienti trattati, segnala 
un’iniquità sociale piuttosto evidente: 
sempre meno cittadini si occupano 
del proprio sorriso ma chi se lo può 
permettere ottiene una qualità sempre 
più elevata. In questo modo tutto il 
comparto rischia di sorridere in modo 
estemporaneo, poiché senza una 
ripresa dei consumi legati agli accessi 
dei pazienti la crescita potrebbe risul-
tare effimera".

V Convegno di Odontoiatria essenziale
Sabato 28 maggio, nell’ambito del 54° Congresso AdB, si svolge a 

Rimini il V Convegno di Odontoiatria essenziale per lo sviluppo della salu-
te orale nel mondo, promosso dalle maggiori associazioni di cooperazio-
ne e volontariato odontoiatrico con il contributo determinante degli Amici 
di Brugg e il sostegno di Ultradent Italia. A partecipazione gratuita, il 
Convegno giunto alla quinta edizione, mette al centro l’uomo, spostando 
il focus dell’attenzione dal cavo orale ai bisogni di salute orale di comuni-
tà, spesso esclusi dalle cure per ragioni economiche o per l’assenza del 
servizio stesso. Durante i lavori del mattino si parlerà di promozione della 
salute orale nei Paesi a basso reddito economico. La salute pur essendo 
parte integrante della salute generale e soggetta agli stessi determinanti 
è la più sottovalutata delle aree della Medicina. Nei Paesi a basso reddito 
è di fatto un diritto negato, in Africa più del 90% delle carie non vengono 
trattate ed è in atto un progressivo aumento della prevalenza e della gra-
vità della patologia. Vi è una forte carenza di operatori sanitari: in Etiopia 
il rapporto fra dentista/popolazione è di 1/1.200.000 e, quindi, sia assi-
ste ad un’assoluta impossibilità ad accedere a qualsiasi terapia, anche 
di emergenza, soprattutto nelle aree rurali, essendo i pochi odontoiatri 
concentrati nelle città. 

Fonte: SMOM 

Per informazioni:
Key-Stone Srl
ufficiostampa@key-stone.it
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